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Premessa

Il manuale è rivolto a quanti intendono prepararsi al concorso bandito dall’INPS per l’assun-
zione di 781 Specialisti delle aree Psicologiche e Sociali da inquadrare nell’area dei funzio-
nari, famiglia professionale sanitari.
Il testo, aggiornato alle più recenti novità normative, contiene le materie previste dal bando ed 
è così articolato:

	> Libro I: Psicologia generale
	> Libro II: Sociologia generale
	> Libro III: Legislazione sociale e riforma della disabilità
	> Libro IV: Informatica (online)
	> Libro V: Lingua inglese (online)

Tra i contenuti web sono disponibili:

	> un software per infinite esercitazioni 
	> test di verifica sugli argomenti trattati 
	> un video-corso di lingua inglese

Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area riser-
vata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedu-
ra indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume e nell’area riservata.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social e su blog.edises.it.
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Capitolo 1 
Storia e storiografia della psicologia 

Diverse sono le definizioni addotte fino ad oggi al termine psicologia. La varie-
tà dei metodi di cui si avvale e delle funzioni che persegue fanno di essa una 
disciplina complessa, multisfaccettata e, soprattutto, in continua evoluzione.
Caratterizzata da uno statuto giovane e perennemente incerto, la psicologia si 
è ritagliata un campo di ricerca autonomo solo alla fine del XIX secolo quando 
ha cominciato ad occuparsi in modo specifico del “funzionamento mentale in 
tutti i suoi aspetti”.
Le origini però della disciplina psicologica, a partire dalla storia legata ai due 
termini greci, psiche (anima) e logos (discorso), da cui discende peraltro la sua 
denominazione, sono rintracciabili molto più indietro nei secoli.
La letteratura più qualificata che si è sviluppata, negli ultimi anni, nell’ambito 
della storia e della storiografia della psicologia ha evidenziato che, quantunque 
l’interesse per la psicologia trasparisse già dai documenti dei popoli antichi, è 
solo con l’avvento della filosofia greca che hanno cominciato a registrarsi degli 
studi più sistematici su tale ambito d’indagine. 
Il cammino evolutivo della scienza psicologica è strettamente ancorato a quello 
della filosofia. Fino alla fine del XVIII secolo, nonostante intorno allo studio 
della mente si registrasse già un forte interesse, esso era considerato un settore 
proprio degli studi filosofici, e non una disciplina autonoma e con caratteri-
stiche “concrete” tali da poter essere studiata con la metodologia delle scienze 
sperimentali. È solo nel secolo XIX che si realizzeranno le condizioni storico-
scientifiche per il concretarsi di una psicologia come scienza.
Nelle pagine che seguono ripercorreremo le molteplici tappe della evoluzione del-
la disciplina psicologica, da un punto di vista storico-storiografico, mettendo in 
rilievo l’influenza determinante che l’antichità greco-romana ha avuto ai fini del-
la riflessione occidentale sull’anima e cogliendo, nella storia del pensiero moder-
no, quegli elementi che hanno costituito la premessa necessaria per la successiva 
nascita della psicologia propriamente detta. L’impostazione che abbiamo scelto e 
lo sguardo retrospettivo che lo accompagna, attento al recupero dei fondamenti 
storici ed epistemologici della disciplina psicologica e al suo progressivo costi-
tuirsi come campo specifico d’indagine, sono fondamentali nella misura in cui 
consentono al lettore di chiarire non solo in che cosa consiste oggi la scientificità 
della psicologia, ma anche quali sono i rapporti che essa intrattiene storicamente 
con le discipline confinanti. Un breve accenno ai metodi di ricerca è sembrato 
utile per definire i campi di indagine della materia. 
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Successivamente rivolgeremo l’attenzione all’apparato metodologico cui si af-
fida oggi la psicologia, a seconda che il suo studio sia rivolto alla personalità, 
all’intelligenza, e così via. 
I metodi sperimentali, benché importanti, come vedremo, non sono gli unici 
nell’indagine psicologica. Le voci più autorevoli del settore sottolineano che non 
esiste un metodo preferibile in assoluto; ciascuno presenta vantaggi e svantaggi. 
La soluzione migliore consiste, pertanto, nel combinare opzioni qualitative e 
quantitative nella stessa indagine lasciandosi guidare dalla natura del fenome-
no da analizzare e dagli specifici obiettivi d’indagine.
Completata la parte metodologica, sposteremo lo sguardo sui principali oggetti 
della psicologia, i processi cognitivi, lo sviluppo dell’individuo, la morale, la per-
sonalità, e così via, nonché sui suoi principali ambiti di indagine, la psicologia 
dello sviluppo, la psicologia sociale, la psicologia cognitiva e sui quadri teorici 
ad essi correlati.

1.1  La psicologia filosofica
La psicologia, scienza che studia il comportamento e l’attività mentale, dischiu-
de una serie di questioni teoriche dalle valenze filosofiche.
Un problema molto dibattuto riguarda il metodo di accesso al campo d’indagi-
ne specifico: ci si chiede, infatti, in che modo debba essere esaminata la realtà 
psichica. A questo proposito si possono distinguere gli psicologi di orientamen-
to meccanomorfico, i quali assimilano l’oggetto delle loro ricerche ad un fatto 
ricostruibile secondo parametri sperimentali, dagli psicologi di orientamento 
antropomorfico, i quali riconoscono all’evento psichico una struttura specifica, 
che richiede una partecipazione interiore.
Ci si interroga inoltre riguardo alla natura della psiche, al suo essere un’enti-
tà astorica oppure un prodotto sociale, e riguardo al concetto di normalità 
psichica, all’esistenza di un confine tra la salute mentale e il comportamento 
deviante. Il problema che concerne i legami tra lo psichico e il neurofisiologico 
innesca un’accesa polemica tra gli psicologi riduzionisti e antiriduzionisti, 
lasciando affiorare una gamma di posizioni intermedie, mentre la questione 
relativa all’eventuale possibilità di tradurre in costrutti misurabili i dati psichici 
contrappone due schieramenti, i quantificazionisti e gli antiquantificazioni-
sti. Inoltre, il rapporto tra l’individuo e l’ambiente costituisce una dicotomia 
tra gli ambientalisti, che sottolineano l’importanza delle influenze ambientali 
sulle strutture comportamentali, e gli innatisti, che affermano l’ereditarietà di 
tali strutture. Un altro problema, che si ricollega a tutta la tradizione filosofi-
ca classica e che non cessa di porre interrogativi agli psicologi stessi, è quello 
relativo alla libertà: ciò che tradizionalmente si chiama libertà esiste oppure si 
tratta di un vecchio mito distrutto dalle scienze umane?

Il pensiero degli psicologi
È possibile, ed in che senso, un’auto-programmazione razionale della condotta umana? Il terapeu-
ta può far uso di nozioni come quelle di ‘progetto’, ‘scelta’ e ‘responsabilità’, oppure deve abolirle 
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dal suo linguaggio? Come si può notare, quesiti di questo tipo […] mostrano come la psicologia 
attuale, contrariamente a quanto si afferma talora, sia ben lontana dall’aver rotto i ponti con la 
filosofia, in quanto suscita essa stessa degli ‘interrogativi’ che non possono fare a meno, a certi 
livelli, di ‘coinvolgere’ la filosofia.

(Abbagnano N., Fornero G., Filosofi e filosofie nella storia, vol. III, Paravia, Torino, 1992)

La psicologia si è costituita dapprima in ambito filosofico, grazie ad Aristotele, 
che, nel De Anima, aveva raccolto i pareri espressi dai suoi predecessori sul tema 
dell’anima. L’oggetto di studio era rappresentato dalla natura, dalla sostanza e dal-
le determinazioni accidentali dell’anima, intesa come il principio degli esseri vi-
venti, la sostanza necessaria dalla quale si possono dedurre i fenomeni particolari.
Per oltre duemila anni la filosofia ha indagato l’animo umano, ponendo proble-
mi che non conducevano a soluzioni definitive e non consentivano di analizzare 
la mente in maniera scientifica. Lo sviluppo della psicologia scientifica era, tra 
l’altro, inibito anche da remore di tipo ideologico e religioso: il pensiero cristia-
no medievale, infatti, riteneva l’uomo un essere superiore rispetto al resto del 
creato, e quindi non ne consentiva l’esame né del corpo né della mente. 
Grazie a René Descartes (1596-1620) si affermò poi la concezione che l’ani-
ma, entità spirituale, abitasse il corpo, concepito come una sorta di macchina 
e dunque possibile oggetto di analisi, e si rese esplicita la distinzione tra res 
cogitans, l’anima, e res extensa, il corpo, separando le caratteristiche materiali, 
che l’uomo condivideva con gli animali, da quelle mentali, che, invece, gli erano 
proprie. Questa soluzione permise a Descartes di condurre sperimentazioni con 
animali senza entrare in contrasto con le autorità ecclesiastiche. 
Successivamente, i filosofi empiristi sostennero che le idee e i contenuti mentali 
non fossero innati, ma acquisiti con l’esperienza e, dunque, potevano essere ana-
lizzati come tutti gli altri fenomeni. Il Saggio sull’intelletto di John Locke, del 
1690, in cui l’autore progettava una scienza della mente basata sul metodo delle 
scienze naturali applicato alle attività cognitive, rimase però un tentativo isolato 
nella storia della filosofia e non riuscì a scardinare il veto della tradizione. 
Le prevalenti concezioni filosofiche e biologiche ostacolarono la possibilità dell’uo-
mo di osservarsi con la stessa obiettività impiegata nello studio di altri eventi na-
turali fino alla seconda metà del XIX secolo, quando i notevoli progressi compiuti 
in campo biologico, anatomico e fisiologico lasciarono che l’uomo apparisse come 
parte integrante della natura. Ne L’origine della specie, del 1859, Charles Darwin 
(1809-1882) mostrò come l’evoluzione modellasse non solo l’anatomia e la fisio-
logia dei viventi, ma anche i comportamenti e le emozioni, ponendo l’uomo in 
un continuum con gli animali inferiori e delineando i primi tratti di una scienza 
naturale che ne potesse studiare il comportamento adattivo.

1.2  La psicologia scientifica
Nel linguaggio contemporaneo la parola psicologia ha il senso di psicologia 
scientifica, di disciplina che analizza, usando i metodi delle altre scienze, la fe-
nomenologia della vita psichica, allo scopo di venire a conoscenza dei modi più 
reconditi attraverso i quali essa si attua e delle leggi che la conducono.
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La psicologia scientifica ebbe inizio grazie all’opera di scienziati naturali, fisici, 
fisiologi, medici, che, soprattutto in Germania, condussero ricerche sui processi 
mentali più elementari, in particolare su quelli alla base delle sensazioni e delle 
emozioni.
La teoria di Wilhelm M. Wundt (1832-1920), che dominò inizialmente la psico-
logia scientifica moderna, creò una psicologia sperimentale su vasta scala, poco 
tempo dopo che Gustav T. Fechner (1801-1887) aveva mostrato le possibilità 
d’impiego dell’esperimento e dell’osservazione empirica esatta. Wundt fondò a 
Lipsia, nel 1879, il primo laboratorio per l’indagine sperimentale dei processi 
psichici, evento considerato da molti come l’inizio della psicologia come scienza 
autonoma, tracciando inoltre un vasto sistema della nuova scienza, compresa 
tra la psicofisiologia sperimentale e la psicologia dei popoli.
Nel XX secolo il centro scientifico internazionale si spostò negli Stati Uniti, 
dove gli studiosi rifiutarono l’idea che la psicologia dovesse occuparsi della 
mente e affermarono l’antimentalismo, promuovendo la corrente del com-
portamentismo, che avrebbe dominato la psicologia per oltre quarant’anni. 
I comportamentisti sostennero che la psicologia avrebbe potuto liberare se 
stessa e ampliare la propria sfera d’azione facendo del comportamento il pro-
prio campo d’indagine, evitando complesse teorizzazioni sui processi mentali 
e attenendosi a ciò che è obiettivo e osservabile dall’esterno, i comportamenti 
manifesti.
Il manifesto del comportamentismo è costituito da un articolo di John B. 
Watson, del 1913, La psicologia così come la vede il comportamentista, in cui è 
sottolineata la necessità che i dati della psicologia siano aperti all’indagine e al 
controllo. Sebbene molti correttivi siano stati introdotti, il comportamentismo 
ha influenzato a lungo la psicologia, in particolare attraverso l’opera di Burrhus 
F. Skinner (1904-1990).
La psicologia stimolo-risposta, che era precedente al comportamentismo, fu 
rapidamente incorporata in questa corrente. Secondo il modello del riflesso fi-
siologico, un tipico riflesso, quale può essere la costrizione pupillare in presenza 
di una luce brillante, costituisce una risposta relativamente diretta allo stimolo. 
Il fisiologo Ivan P. Pavlov (1848-1936) introdusse la nozione di riflesso con-
dizionato, un riflesso appreso, secondo cui una risposta si abbina a un nuovo 
stimolo che precedentemente non la provocava. Studiando le secrezioni della 
ghiandola salivare dei cani lo studioso notò che esse iniziavano prima del con-
tatto con il cibo. È noto il suo classico esperimento: accompagnando, per un 
certo numero di volte, la presentazione ai cani della carne con un suono di cam-
panello, alla fine quest’ultimo poteva da solo determinare la salivazione negli 
animali, provocandola dunque artificialmente.

Il termine stimolo indica:
• � una qualsiasi forma di energia fisica specifica che colpisce un recettore sensibile a quel tipo di 

energia; 
• � qualunque evento oggettivamente osservabile, esterno o interno all’organismo, che sia l’occasio-

ne per il manifestarsi di una risposta.
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I concetti di stimolo e di risposta fornivano una spiegazione per la formazione 
delle abitudini e dell’apprendimento, gratificando l’aspirazione comportamenti-
sta di disporre di un’unità analitica che consentisse di spiegare il comportamen-
to: se lo stimolo responsabile della reazione poteva essere identificato, allora 
quest’ultima poteva essere prevista, e, attraverso un condizionamento, tenuta 
sotto controllo. 
La visione comportamentista, ritenuta troppo angusta per comprendere l’estre-
ma ricchezza dei dati psicologici, nel secondo dopoguerra subì un indebolimen-
to, mentre si delineò una rinascita dello studio scientifico dei processi mentali, 
attraverso il consolidamento della psicologia cognitiva o psicologia del cono-
scere, che studia le attività mentali umane, analizzando il funzionamento della 
mente a livello astratto e occupandosi di modelli di riconoscimento, di distor-
sioni nella percezione della realtà, della linea sfumata esistente tra attenzione e 
disattenzione. 
L’area cognitiva è il campo di studi avente per oggetto di analisi la mente, costi-
tuito, oltre che dalla psicologia cognitiva, che rimane uno dei fondamenti della 
psicologia contemporanea, anche dalla psicologia fisiologica e dalla neurofisio-
logia, specializzazioni al confine con le neuroscienze, e da altre discipline ap-
partenenti a diversi ambiti del sapere, quali la filosofia, l’etologia, l’informatica.
La mente può essere considerata un sistema operativo, vale a dire un apparato 
che svolge determinati compiti attraverso determinate operazioni, analizzabili sul 
piano sia della concretezza sia dell’astrazione. Mentre nel cervello si realizzano tra-
sformazioni chimiche ed elettriche, a livello astratto si svolgono processi cognitivi, 
vale a dire insiemi di operazioni concatenate, in cui vengono trattate informazioni 
possedute come simboli e rappresentazioni mentali. La psicologia cognitiva utiliz-
za metodi oggettivi di verifica dei suoi risultati mediante la ripetizione o la sistema-
tica variazione delle condizioni e non insiste sull’analogia dell’arco riflesso, usata 
dalla psicologia stimolo-risposta, ma su altre analogie, quale, ad esempio, quella di 
un computer, che, piuttosto che rispondere ad un impulso, elabora le informazioni 
ricevute e produce una risposta basata su questo procedimento complesso.
La psicologia fisiologica, che si origina dall’incontro di psicologia cognitiva, 
anatomia e fisiologia del sistema nervoso, studia il funzionamento della mente 
a livello materiale, tentando di comprendere, attraverso il lavoro sperimentale, i 
processi anatomo-fisiologici sottostanti ai processi cognitivi. La possibilità della 
psicologia di definirsi unicamente come studio dell’azione del cervello rappre-
senta un problema vivacemente discusso, ma interessante, poiché appare ine-
ludibile l’esistenza di un legame vincolante tra attività cerebrale ed esperienza.
La neuropsicologia, che scaturisce dalla confluenza della psicologia cognitiva 
e della neurologia, studia gli effetti cognitivi di lesioni cerebrali, verificando 
ipotesi sul funzionamento della mente attraverso l’analisi delle prestazioni men-
tali di pazienti con lesioni cerebrali. L’esistenza della percezione subliminale è 
confermata, ad esempio, da sindromi cliniche generate da lesioni cerebrali e 
caratterizzate da percezioni senza coscienza. 
L’etologia classica, considerata una branca dell’etologia, attraverso confron-
ti sistematici tra specie animali differenti, studia le origini e l’evoluzione dei 
comportamenti. Da circa un trentennio si è affermata l’etologia cognitiva, che 
rivela i processi biologico-evolutivi dei fenomeni mentali.
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